
 
 

Risposta dell’assessore Gianluca Barba all’interrogazione avente ad oggetto 
“Accesso ai mezzi di soccorso in piazza Pavese” 

 

Buonasera, 

in merito a quanto esposto nell'interrogazione presentata dai colleghi del gruppo consiliare 
ISV, ritengo opportuno ricostruire il contesto nel quale sono maturate le scelte richiamate, 
perché, come spesso accade, una risposta assume un significato diverso quando viene 
accompagnata dai fatti. 

È bene ricordare che già da molti anni, ben prima dell'attuale Amministrazione, i residenti di 
Piazza Cesare Pavese segnalavano il continuo eccessivo transito di motocicli e, in alcuni 
casi, perfino di autovetture all'interno della piazza. Una situazione che aveva generato 
numerose richieste di intervento e che portò, d'intesa con i residenti, prima all'installazione 
dell'impianto di videosorveglianza e successivamente alla valutazione della possibilità di 
limitare gli accessi mediante cancelli anche questa è stata una richiesta avanzata dai 
residenti. 

Le segnalazioni, seppur oggi meno frequenti, continuano ancora ad arrivare. 

 Per doverosa trasparenza, ricordo inoltre che le fioriere di via Mazzini erano state 
temporaneamente spostate esclusivamente per consentire l'accesso ai mezzi impegnati in 
specifici lavori di ammodernamento del locale presente in piazza e sono state 
successivamente riposizionate al termine degli stessi. 

Venendo a oggi: nei giorni scorsi, un cittadino residente in Piazza Cesare Pavese che ha 
una difficoltà di salute temporanea, ha contattato la Polizia Locale chiedendo se fosse 
possibile spostare temporaneamente le fioriere per consentire il transito di un veicolo, 
ipotizzando anche la necessità di un'ambulanza per raggiungere la propria abitazione.  

È quindi evidente come la situazione oggetto dell'interrogazione (se di questa si tratta e 
all’Ente non risultano altre richieste) tragga origine, appunto, da una singola richiesta, 
assolutamente legittima, che è stata valutata dagli uffici competenti secondo criteri 
esclusivamente tecnici. 

Vengo quindi ai quesiti. 

 

 

 



 
 

Per quale motivo è stata negata la possibilità di spostare le fioriere? 

Perché lo spazio di passaggio esistente garantisce già il transito di carrozzine, barelle e di 
tutti i presidi necessari per l'assistenza sanitaria, senza rendere necessario modificare 
l'attuale configurazione. 

Come viene garantito l'accesso tempestivo dei mezzi di soccorso a Piazza Cesare 
Pavese senza obbligare gli operatori a spostare le fioriere? 

È opportuno distinguere le diverse tipologie di soccorso. Per quanto riguarda il soccorso 
sanitario, gli spazi disponibili consentono la sosta dei mezzi nelle immediate vicinanze e 
permettono agli operatori di intervenire agevolmente con barelle, carrozzine e gli altri presidi 
normalmente utilizzati, coprendo senza criticità la distanza residua. 

Per quanto riguarda invece il soccorso tecnico, come quello prestato dai Vigili del Fuoco, è 
noto che tali operatori dispongono delle competenze e degli strumenti necessari per 
raggiungere il luogo dell'intervento anche in presenza di eventuali ostacoli, qualora ciò sia 
indispensabile per la gestione dell'emergenza.  

Le dimensioni degli accessi e gli spazi di manovra sono stati verificati? 

Sì. Gli spazi di transito sono stati dimensionati nel rispetto della normativa vigente e 
garantiscono il passaggio delle carrozzine per persone con disabilità, passeggini e presidi 
analoghi, conformemente alle disposizioni del Codice della Strada vigenti.  

Esistono procedure operative per la rapida rimozione delle barriere? 

Non esiste una procedura formalizzata perché, semplicemente, non se ne è mai ravvisata 
la necessità. Qualora si rendesse necessario intervenire, le fioriere possono comunque 
essere rimosse con facilità. 

L'Amministrazione intende riesaminare l'attuale configurazione degli accessi? 

Allo stato attuale non vi sono elementi che rendano necessario un riesame della 
configurazione esistente. Nel corso degli anni non sono infatti emerse criticità sistematiche 
né sono pervenute segnalazioni tali da mettere in discussione l'assetto adottato. 

Consentitemi, infine, una considerazione. 

Le valutazioni richiamate in questa interrogazione sono di natura prettamente tecnica e 
gestionale e non costituiscono oggetto di indirizzo politico della Giunta. Proprio per questo 
motivo, una semplice richiesta di chiarimento agli uffici competenti avrebbe probabilmente 
consentito di ottenere le medesime risposte in tempi più rapidi, evitando di trasformare una 
questione già esaminata sotto il profilo tecnico in un argomento da aula consiliare. 



 
 

 

Naturalmente ogni consigliere ha pieno diritto di esercitare gli strumenti di controllo che 
l'ordinamento mette a disposizione. Allo stesso modo, riteniamo doveroso ricordare che tali 
strumenti risultano tanto più efficaci quanto più vengono utilizzati per affrontare questioni di 
effettivo rilievo amministrativo e non situazioni che gli uffici hanno già valutato e gestito 
secondo le proprie competenze. 

 

 

 


